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Presentato il 14 gennaio 2023

ONOREVOLI DEPUTATI ! – Con il presente di-
segno di legge, il Governo sottopone alle Ca-
mere, per la conversione in legge, il decreto-
legge 14 gennaio 2023, n. 5, recante disposi-
zioni urgenti in materia di trasparenza dei
prezzi dei carburanti e di rafforzamento dei
poteri di controllo del Garante per la sorve-
glianza dei prezzi, nonché di sostegno per la
fruizione del trasporto pubblico, il cui conte-
nuto è di seguito illustrato.

Articolo 1. – (Disposizioni in materia di bo-
nus carburante e di trasparenza e controllo
del prezzo di vendita al pubblico di carbu-
rante per autotrazione).

La disposizione, al comma 1, riconosce ai
datori di lavoro privati, analogamente a
quanto previsto per l’anno 2022 dall’articolo
2 del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21,
convertito, con modificazioni, dalla legge 20
maggio 2022, n. 51, la possibilità di erogare,
nel 2023, ai propri lavoratori dipendenti, in
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regime di detassazione, buoni benzina o ti-
toli analoghi per l’acquisto di carburanti,
sempre che di importo complessivo non su-
periore al limite di euro 200 per lavoratore.

Ne consegue che l’erogazione di buoni
benzina per un ammontare superiore a detto
limite comporta la tassazione dell’intero va-
lore dei buoni ceduti ai lavoratori.

Nella norma si precisa, inoltre, che tale
contingente è ulteriore rispetto a quello pre-
visto, in termini generali, dall’articolo 51,
comma 3, terzo periodo, del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, in base al quale non concorrono alla
formazione del reddito i beni ceduti e i ser-
vizi prestati dal datore di lavoro se di im-
porto complessivo non superiore a euro
258,23.

Il comma 2 del presente articolo prevede
che il Ministero delle imprese e del made in
Italy, ricevute le comunicazioni sui prezzi
dei carburanti di cui all’articolo 51, comma
1, della legge 23 luglio 2009, n. 99, provveda
all’elaborazione dei dati, calcoli la media arit-
metica, su base regionale e delle province
autonome, dei prezzi comunicati e ne curi la
pubblicazione nel proprio sito internet istitu-
zionale.

Si prevede che i dati siano pubblicati in
formato aperto ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, lettera l-bis), del codice dell’ammi-
nistrazione digitale, di cui al decreto legisla-
tivo 7 marzo 2005, n. 82, al fine di consen-
tire l’elaborazione di applicazioni informati-
che e servizi fruibili anche a mezzo di dispo-
sitivi portatili. Si rimette ad un successivo
decreto attuativo del Ministro delle imprese
e del made in Italy la determinazione della
frequenza, delle modalità e dei tempi delle
comunicazioni dei prezzi.

Il comma 3 interviene sulla disciplina re-
lativa alle tabelle di pubblicizzazione dei
prezzi esposte presso i punti di vendita. At-
tualmente, in forza del combinato disposto
dell’articolo 19, comma 2, del decreto-legge
24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, e
dell’articolo 15, comma 5, del codice del con-
sumo, di cui al decreto legislativo 6 settem-
bre 2005, n. 206, è previsto l’obbligo di
esporre presso ciascun punto di vendita dei

carburanti i prezzi dei prodotti, sia in moda-
lità con servizio che in modalità non servita,
secondo le indicazioni dettate dal decreto del
Ministro dello sviluppo economico 17 gen-
naio 2013 (pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 71 del 25 marzo 2013). Il comma 3
prevede che l’obbligo di pubblicazione previ-
gente sia integrato, a decorrere dal quindice-
simo giorno dalla data di emanazione del
decreto di cui al comma 2, con l’indicazione
della media aritmetica dei prezzi di riferi-
mento.

Il comma 4 appresta l’apparato sanziona-
torio. La violazione dell’obbligo di comuni-
care i prezzi praticati, secondo le modalità
indicate dal decreto ministeriale di attua-
zione, o dell’obbligo di adeguare i cartelloni
di pubblicizzazione dei medesimi, di cui al
comma 3, è sanzionata con l’irrogazione di
una sanzione amministrativa da euro 500 a
euro 6.000. I limiti edittali della sanzione
sono modificati rispetto ai corrispettivi li-
miti sinora previsti dall’articolo 22, comma
3, del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 114, con incremento del massimo previ-
sto al fine di garantire un’adeguata dissuasi-
vità della sanzione e il pieno rispetto delle
disposizioni introdotte, in vista del persegui-
mento degli interessi della tutela del consu-
matore e della concorrenza. Per l’ipotesi di
recidiva è prevista, dopo la terza violazione,
la sanzione della sospensione dell’attività, per
un periodo non inferiore a sette giorni e non
superiore a novanta. L’accertamento delle
violazioni è affidato alla Guardia di finanza,
che all’uopo si avvale anche dei dati rilevati
dal Ministero delle imprese e del made in
Italy, mentre l’irrogazione delle sanzioni è
rimessa alla competenza del prefetto. La me-
desima procedura e le medesime compe-
tenze sono stabilite in relazione alle fattispe-
cie di comunicazione di un prezzo inferiore
a quello effettivamente praticato, di cui all’ar-
ticolo 51, comma 3, della legge n. 99 del 2009,
e di violazione dell’obbligo di pubblicizza-
zione dei prezzi effettivamente praticati
presso l’impianto, di cui all’articolo 15,
comma 5, del codice del consumo, di cui al
decreto legislativo n. 206 del 2005.

Il comma 5, infine, dispone una parziale
riassegnazione dei proventi delle sanzioni
amministrative irrogate ai sensi del comma
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2 in favore del Ministero delle imprese e del
made in Italy. La riassegnazione, prevista in
una quota pari al 50 per cento degli importi
delle sanzioni irrogate, è finalizzata a consen-
tire al Ministero l’ulteriore sviluppo e inte-
grazione dei sistemi e dell’infrastruttura in-
formatica e telematica dedicati alla rileva-
zione dei prezzi dei carburanti per autotra-
zione per uso civile, anche allo scopo di
conseguire più elevati livelli di efficienza dello
strumento e ridurre, al contempo, gli oneri a
carico dei soggetti obbligati mediante una
progressiva automatizzazione e completa di-
gitalizzazione di tutti i processi coinvolti,
nonché per consentire l’attuazione di inizia-
tive in favore dei consumatori volte a favo-
rire la trasparenza dei prezzi dei carburanti
e a diffondere presso il pubblico un consumo
consapevole e informato.

Il comma 6 si riferisce all’indicazione dei
prezzi dei prodotti petroliferi per uso di au-
totrazione, esposti e pubblicizzati presso gli
impianti automatici di distribuzione dei car-
buranti, e fa salva la disciplina speciale di cui
all’articolo 15, comma 5, rispetto a quella
generale di cui all’articolo 17, comma 1, del
codice del consumo, di cui al decreto legisla-
tivo n. 206 del 2005, prevista in tema di san-
zioni per le violazioni relative all’indicazione
dei prezzi per unità di misura.

Il comma 7 prevede l’abrogazione del
comma 3 dell’articolo 51 della legge 23 luglio
2009, n. 99, in materia di sanzioni per il caso
di omessa comunicazione dei prezzi o
quando il prezzo effettivamente praticato sia
superiore a quello comunicato dal singolo
impianto di distribuzione, in quanto assor-
bito dalla disciplina di cui ai commi prece-
denti.

Articolo 2. – (Modifiche all’articolo 1, commi
290 e 291, della legge n. 244 del 2007).

Il comma 1, alla lettera a), modifica l’arti-
colo 1, comma 290, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, il quale ha previsto, a decor-
rere dal 1° gennaio 2008, misure di tutela del
cittadino consumatore. In particolare, ha di-
sposto la diminuzione, con decreto, delle ali-
quote di accisa sui prodotti energetici usati
come carburanti o come combustibili per ri-
scaldamento per usi civili al fine di compen-

sare le maggiori entrate dell’imposta sul va-
lore aggiunto derivanti dalle variazioni del
prezzo internazionale, espresso in euro, del
petrolio greggio. Il comma in esame prevede
che il decreto di riduzione sia adottato dal
Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica.

La lettera b) sostituisce l’articolo 1,
comma 291, della medesima legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244, al fine di semplificare i pre-
supposti, adeguarli al nuovo contesto econo-
mico e abbreviare i termini per l’emana-
zione del decreto ministeriale di cui al
comma 1. In particolare, si prevede che il
decreto possa essere adottato se il prezzo
internazionale, espresso in euro, del petrolio
greggio aumenta, sulla media del precedente
bimestre, rispetto al valore di riferimento,
espresso in euro, indicato nell’ultimo Docu-
mento di programmazione economico-finan-
ziaria presentato. È inoltre stabilito che, ai
fini dell’adozione del medesimo decreto, si
tenga conto del verificarsi dell’eventuale di-
minuzione, nella media del quadrimestre
precedente, del prezzo internazionale del pe-
trolio greggio, rispetto a quello indicato nel-
l’ultimo Documento di programmazione eco-
nomico-finanziaria presentato.

Articolo 3. – (Rafforzamento dei poteri del
Garante per la sorveglianza dei prezzi).

Si tratta di una disposizione che inter-
viene a rafforzare gli strumenti a disposi-
zione del Garante per la sorveglianza dei
prezzi per la pronta e approfondita disa-
mina dell’evolversi dei prezzi lungo la filiera
dei beni di largo consumo, al fine di indivi-
duare con tempestività l’insorgere di feno-
meni speculativi, non giustificati dalla sola
dinamica inflazionistica.

A questo riguardo, il comma 1, lettera a),
prevede che, al fine di rafforzare l’efficacia
delle attività di monitoraggio e conoscitive
del Garante attraverso un confronto stabile
con le realtà territoriali, il Garante operi in
raccordo con le diverse strutture regionali
che si occupano del controllo dei prezzi, tra
cui osservatori, uffici prezzi, sportelli o altra
analoga denominazione prevista dalla rela-
tiva legge.
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Il comma 1, lettera b), numero 1), pre-
vede che, al fine di rafforzare e rendere tem-
pestivo l’intervento di monitoraggio e di con-
trollo del Garante attraverso l’acquisizione
dei dati rilevati dall’Istituto nazionale di sta-
tistica (ISTAT), sia previsto un più stretto rac-
cordo di collaborazione tra i relativi uffici
tecnici, stabilendo che le richieste di dati pos-
sano essere soddisfatte con la necessaria tem-
pestività per la successiva adozione dei ne-
cessari interventi a tutela dei consumatori.

Il comma 1, lettera b), numero 2), stabili-
sce che, al fine di garantire piena e chiara
portata applicativa alla procedura di irroga-
zione delle sanzioni amministrative nel caso
di comunicazione di informazioni non veri-
tiere da parte delle imprese, sia espressa-
mente indicato il termine oggettivo di valuta-
zione delle stesse, individuato nei dati conta-
bili e di bilancio (questi ultimi, per le im-
prese più grandi, depositati nel Registro delle
imprese presso le camere di commercio, in-
dustria, artigianato e agricoltura), se del caso,
comunicati al Garante. Ogni altra informa-
zione eventualmente non veritiera (notizie
sui contratti o sui prezzi di acquisto delle
materie prime, sui costi di produzione o sui
costi di acquisto all’ingrosso, sulle difficoltà
di mercato incontrate, tra cui ritardi di con-
segne, carenza di offerta eccetera, e, natural-
mente, sui contratti e sui prezzi di vendita,
oltre che sull’entità dei ricarichi) potrà even-
tualmente essere verificata dalla Guardia di
finanza nelle proprie banche di dati e con i
poteri di indagini fiscali già previsti a legisla-
zione vigente, rafforzando quindi la collabo-
razione tra il Garante e la Guardia di fi-
nanza. In tal senso, la norma che esclude
l’applicazione della disciplina prevista dal te-
sto unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, ri-
sponde a esigenze di celerità amministrativa
nei casi di urgenza, tenuto conto altresì che
la punibilità di eventuali reati resta prevista
dal codice penale e analizzata, se del caso,
dalla Guardia di finanza nell’esercizio dei
citati poteri di indagine fiscale. Tale modi-
fica risulta altresì conforme al più generale
utilizzo di dati statistici, in assenza di prov-
vedimenti amministrativi basati sugli stessi
e, quindi, in assenza di benefìci ingiustificati
o divieti aggirati.

Al comma 1, lettera b), numero 3), si indi-
viduano le camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura quali soggetti com-
petenti all’irrogazione delle sanzioni conse-
guenti al mancato riscontro dei dati richiesti
dal Garante ad altri soggetti.

Il comma 1, lettera c), prevede che sia
costituita la Commissione di allerta rapida
di sorveglianza dei prezzi, al fine di monito-
rare la dinamica dei prezzi dei beni di largo
consumo derivanti dall’andamento dei costi
dei prodotti energetici e delle materie prime
sui mercati internazionali.

Il Garante per la sorveglianza dei prezzi
può convocare la Commissione per coordi-
nare l’attivazione degli strumenti di monito-
raggio necessari all’individuazione delle ra-
gioni dell’anomala dinamica dei prezzi sulla
filiera di mercato.

Alla Commissione partecipano stabil-
mente l’ISTAT, l’ISMEA, l’Unioncamere, le
camere di commercio, industria, artigianato
e agricoltura, la Guardia di finanza e gli altri
Ministeri competenti, oltre alle strutture di-
rezionali del Ministero delle imprese e del
made in Italy di cui il Garante si avvale per
legge. Fanno parte della Commissione, al-
tresì, un rappresentante delle autorità indi-
pendenti competenti per settore, tre rappre-
sentanti delle associazioni iscritte nell’elenco
del Ministero delle imprese e del made in
Italy, nominati dal Consiglio nazionale dei
consumatori e degli utenti, e un rappresen-
tante delle regioni.

Ove vengano in rilievo fenomeni relativi
al settore della filiera agroalimentare, ai la-
vori della Commissione partecipa un rappre-
sentante dell’Ispettorato centrale della tu-
tela della qualità e della repressione frodi
dei prodotti agroalimentari, di cui al decreto-
legge 9 settembre 2005, n. 182, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 novembre
2005, n. 231.

Compatibilmente con l’urgenza connessa
al fenomeno rilevato, il Garante può invitare
i rappresentanti delle associazioni di catego-
ria, nonché esperti del settore per acquisire
valutazioni e contributi tecnici.

Qualora dalle analisi condotte in seno alla
Commissione o dalle indagini conoscitive
emergano fenomeni speculativi lungo la fi-
liera di origine e produzione, ingrosso e di-
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stribuzione, nonché vendita e consumo, il
Garante riferisce gli esiti delle attività al Mi-
nistro delle imprese e del made in Italy, che
ne informa, ove necessario, il Governo per
l’adozione di adeguate misure correttive o di
ogni altra iniziativa ritenuta opportuna.

Le funzioni di segreteria e di supporto
sono svolte dall’unità di missione a supporto
del Garante per la sorveglianza dei prezzi.

Il comma 2 prevede che, al fine di raffor-
zare il coordinamento tecnico tra gli uffici
del Garante e gli uffici del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, degli altri ministeri
competenti e delle autorità indipendenti
nello svolgimento delle indagini di relativa
pertinenza, viene previsto un raccordo am-
ministrativo per lo scambio di informazioni
utili alla conclusione delle indagini e delle
attività in corso di svolgimento.

Articolo 4. – (Misure di sostegno per la frui-
zione dei servizi di trasporto pubblico).

Il comma 1 istituisce, nello stato di previ-
sione del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, un fondo finalizzato a rilasciare,
nei limiti della dotazione del fondo e fino
all’esaurimento delle risorse, un buono da
utilizzare per l’acquisto, a decorrere dalla
data di pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale del decreto ministeriale di cui al comma
2 fino al 31 dicembre 2023, di abbonamenti
per i servizi di trasporto pubblico locale, re-
gionale e interregionale ovvero per i servizi
trasporto ferroviario nazionale. Il valore del
buono è pari al 100 per cento della spesa da
sostenere per l’acquisto dell’abbonamento e,
comunque, non può superare l’importo di
euro 60. Quanto alla platea dei beneficiari, si
evidenzia che il buono previsto dalla norma
è attribuibile alle persone fisiche che, nel-
l’anno 2022, hanno conseguito un reddito
complessivo non superiore a 20.000 euro.
Quanto alle modalità di impiego, si prevede
che il buono debba essere intestato al bene-
ficiario e possa essere utilizzato per l’acqui-
sto di un solo abbonamento. Si precisa, al-
tresì, che il buono non è cedibile, non costi-

tuisce reddito imponibile del beneficiario e
non rileva ai fini del computo del valore del-
l’indicatore della situazione economica equi-
valente. Inoltre, la disposizione chiarisce che
resta ferma la detrazione prevista dall’arti-
colo 15, comma 1, lettera i-decies), del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, sulla spesa rimasta a
carico del beneficiario del buono.

Il comma 2 prevede che, con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e del Ministro delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore del decreto-legge, siano definite le mo-
dalità di presentazione delle domande per il
rilascio del buono di cui al comma 1, le mo-
dalità di emissione dello stesso, anche ai fini
del rispetto del limite di spesa, nonché di
rendicontazione da parte delle aziende di tra-
sporto dei buoni utilizzati, nel periodo di cui
al medesimo comma 1, ai fini dell’acquisto
degli abbonamenti. Una quota delle risorse
del fondo di cui al comma 1, pari a 500.000
euro, è destinata alla manutenzione della
piattaforma informatica per l’erogazione del
beneficio, già istituita ai sensi dell’articolo 35
del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2022, n. 91. Eventuali economie deri-
vanti dall’utilizzo delle risorse stanziate per
la piattaforma sono utilizzate per l’eroga-
zione del beneficio di cui al comma 1.

Il comma 3 quantifica gli oneri e reca la
copertura finanziaria della disposizione.

Articolo 5. – (Disposizioni contabili).

La norma autorizza il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze ad apportare le occor-
renti variazioni di bilancio.

Articolo 6. – (Entrata in vigore).

La norma disciplina l’entrata in vigore
del decreto-legge.
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RELAZIONE TECNICA

(Articolo 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196).

    

1 

 

Relazione tecnica 

ART. 1. 

(Disposizioni in materia di bonus carburante e di trasparenza e controllo del prezzo di vendita al pubblico 

di carburante per autotrazione) 

 

La disposizione, al comma 1, riconosce ai datori di lavoro privati, per il solo anno 2023, analogamente a quanto 

previsto per l’anno 2022 dall’articolo 2 del DL n. 21 del 2022, la possibilità di erogare ai propri lavoratori 

dipendenti, in regime di detassazione, buoni benzina o titoli analoghi per l'acquisto di carburanti, sempre che 

di importo non superiore al limite di euro 200 per lavoratore.  

La legislazione vigente prevede, ai sensi dell’articolo 51, comma 3 del TUIR, per il valore dei beni ceduti e 

dei servizi prestati dalle aziende, la non concorrenza alla formazione del reddito di lavoro dipendente fino ad 

un limite di 258,23 euro. Se il valore è superiore, lo stesso concorre interamente a formare il reddito. 

Sulla base di elaborazioni effettuate sul modello di Certificazione Unica per l’anno di imposta 2021, risulta 

che il numero di soggetti con ammontare dei beni ceduti in esame, per importi compresi tra 258,23 e 516,46 

euro, sia di circa 886 mila. Ipotizzando che il 25% dei soggetti percepisca il buono benzina nel suo valore 

massimo di 200 euro si stima un ammontare esente di circa 44,3 milioni di euro. 

Applicando un’aliquota marginale media del 30 per cento, si stima una perdita di gettito di competenza annua 

di Irpef di circa -13,3 milioni di euro, e di -0,8 e -0,3 milioni di euro rispettivamente di addizionale regionale 

e comunale. 

Considerando la vigenza della norma per il solo anno 2023, si stima il seguente andamento finanziario: 

 

  2023 2024 2025 2026 

IRPEF -13,3  0,0  0,0  0,0  

Addizionale regionale 0,0  -0,8  0,0  0,0  

Addizionale comunale 0,0  -0,4  0,1  0,0  

Totale -13,3  -1,2  0,1  0,0  

 Milioni di euro 

Agli oneri derivanti dall’applicazione del comma 1 si provvede , quanto a 7,3 milioni di euro nell’anno 2023, 

mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 

10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre  2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 

dicembre  2004, n. 307, e, quanto 6 milioni di euro nell’anno 2023 e a 1,2 milioni di euro nell’anno 2024, 

mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200, della 

legge 23 dicembre 2014, n.190, che recano le necessarie disponibilità. 

Le disposizioni contenute nei commi da 2 a 7 non comportano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

In particolare, i compiti previsti in capo alla Guardia di finanza e agli Uffici territoriali del Governo potranno 

essere svolti a valere sulle risorse strumentali e sulle dotazioni finanziarie già esistenti a legislazione 

previgente, mentre l’assegnazione al Ministero delle imprese e del made in Italy di quota parte degli importi 

delle sanzioni non è volta alla copertura di costi del sistema di rilevazione dei prezzi, già istituito ed operativo 

in forza di preesistenti disposizioni di legge, quanto piuttosto a consentirne l’ulteriore sviluppo necessario a 

garantire maggior efficacia dello strumento, e dunque un migliore perseguimento degli interessi pubblici 

sottesi all’intervento normativo, e al tempo stesso una riduzione degli oneri per gli esercenti degli impianti, 

destinatari degli obblighi introdotti o modificati dalle norme all’esame. 

Nel dettaglio, dalle disposizioni di cui al comma 2 non deriva alcun onere aggiuntivo, in quanto in relazione 

all’elaborazione dei dati e alla loro pubblicazione sul sito internet ministeriale, le relative operazioni potranno 

essere assicurate con le risorse umane e finanziarie in essere. 

Per quanto attiene al comma 3, la disposizione in esso contenuta non richiede interventi da parte 

dell’Amministrazione pubblica, ma pone un obbligo che dovrà essere assolto dai titolari/gestori degli esercizi 

di vendita dei carburanti, non derivandone, pertanto, oneri aggiuntivi per il bilancio dello Stato. 
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2 

 

Dal successivo comma 4 non solo non possono discendere nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, ma 

esso è suscettibile di determinare, al contrario, maggiori entrate per il bilancio dello Stato. Premesso infatti che 

l’attività di accertamento delle violazioni di cui all’articolo 51 della legge n. 99 del 2009 e all’articolo 15, 

comma 5, del Codice del consumo, e relativa normativa attuativa, costituisce attività operativa già abitualmente 

svolta dal corpo della Guardia di finanza e che per essa non si ravvedono oneri di funzionamento aggiuntivi, 

la nuova norma prevede un incremento, in misura pari a circa il doppio, della sanzione massima irrogabile per 

i casi di violazione delle disposizioni indicate. 

Con riguardo, inoltre, alla disposizione di cui al comma 5, nel ribadire che la piattaforma per la raccolta dei 

prezzi comunicati dai distributori di carburante è esistente e operativa (https://carburanti.mise.gov.it) e non 

necessita di risorse aggiuntive per la realizzazione e per l’attuazione delle norme del presente articolo, i nuovi 

fondi potenzialmente derivanti delle sanzioni irrogate dal Prefetto potranno essere destinati a miglioramenti e 

potenziamenti, quali sviluppo di interfacce per semplificare l’attività di comunicazione da parte dei 

distributori, velocizzazioni di elaborazioni di algoritmi, etc., nonché informazione per i consumatori. 

I commi 6 e 7 recano disposizioni di coordinamento normativo e non comportano, pertanto, nuovi o maggiori 

oneri per la finanza pubblica. 

ART. 2. 

(Modifiche all’articolo 1, commi 290 e 291 della legge n.244 del 2007)  

La disposizione introduce una nuova versione del comma 291 dell’art. 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244 

volta a consentire un più agevole ricorso all’utilizzo del decreto interministeriale al verificarsi di alcune 

condizioni che sono appositamente semplificate. 

In particolare, il comma modificato prevede che il suddetto decreto possa essere adottato se il prezzo 

internazionale del petrolio aumenta, sulla media del precedente bimestre, rispetto al valore di riferimento, 

espresso in euro, indicato nell’ultimo Documento di programmazione economico-finanziaria presentato. In 

particolare, non è più prevista la soglia fissata ad almeno 2 punti percentuali di aumento del prezzo 

internazionale del petrolio rispetto al valore di riferimento indicato nel Documento di programmazione 

economico-finanziaria. 

Inoltre, ai fini dell’adozione del medesimo decreto si tiene conto del verificarsi dell’eventuale diminuzione, 

nella media del quadrimestre precedente, del prezzo internazionale del petrolio greggio, rispetto a quello 

indicato nell’ultimo Documento di programmazione economico-finanziaria presentato. 

Sotto il profilo strettamente finanziario, alla disposizione non si ascrivono effetti sul gettito, in quanto non 

incide sulle modalità di calcolo delle maggiori entrate IVA che, tra l’altro, non risultano ancora scontate nei 

tendenziali di bilancio. 

ART. 3. 

(Rafforzamento dei poteri del Garante per la sorveglianza dei prezzi)  

La disposizione, al comma 1, lett. a) e b), non prevede nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, recando 

solo norme di coordinamento operativo di funzioni già esistenti. 

Con specifico riferimento alla lett b) punto 3), la disposizione reca solo norme di coordinamento operativo di 

funzioni già esistenti, in questo caso svolte dalle CCIAA nell’ambito del proprio ruolo istituzionale sul mercato 

(rispetto alle attività di sorveglianza e vigilanza del mercato, nonché di uffici prezzi). 

La Commissione di cui al comma 1, lett. c), è costituita senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Il comma 2 non prevede nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, recando solo norme di coordinamento 

operativo di funzioni già esistenti. 

ART. 4. 

(Misure di sostegno per la fruizione dei servizi di trasporto pubblico) 

Il comma 1 prevede l’istituzione nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali di 

un fondo, con dotazione pari a 100 milioni di euro per l’anno 2023, finalizzato a riconoscere, nei limiti della 

dotazione del fondo e fino ad esaurimento delle risorse, un buono da utilizzare per l’acquisto, a decorrere dalla 

data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto interministeriale di cui al comma 2 e fino al 31 

dicembre 2023, di abbonamenti per i servizi di trasporto pubblico locale, regionale e interregionale ovvero per 
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i servizi trasporto ferroviario nazionale. Il valore del buono è pari al 100% della spesa da sostenere per 

l’acquisto dell’abbonamento e, comunque, non può superare l’importo di euro 60.  

Quanto alla platea dei beneficiari, si evidenzia che il predetto buono è riconosciuto in favore delle persone 

fisiche che, nell’anno 2022, hanno conseguito un reddito complessivo non superiore a 20.000 euro.  

Quanto alle modalità di impiego, si prevede che il buono deve essere intestato al beneficiario e può essere 

utilizzato per l’acquisto di un solo abbonamento. All’attuazione della disposizione si provvede nell’ambito del 

limite di spesa di 100 milioni di euro per l’anno 2023. 

Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente utilizzo di quota parte dei proventi delle aste delle quote 

di emissione di CO2 di cui all'articolo 23 del decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47, relativi all'anno 2022, 

con esclusione delle risorse destinate al fondo ammortamento titoli di Stato, versata dal Gestore dei servizi 

energetici (GSE) ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato, che resta acquisita definitivamente 

all'erario. Tale quota risulta essere disponibile per essere utilizzata a copertura.  

 

ART. 5 

(Disposizioni contabili)  

La norma, ai fini dell’immediata attuazione delle disposizioni recate dal presente decreto, autorizza il Ministro 

dell’economia e delle finanze ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 

ART. 6 

(Entrata in vigore)  

La norma reca l’entrata in vigore del presente decreto. 

 

 

 

La verifica della presente relazione tecnica, effettuata ai sensi dell’art. 17 comma 3, della Legge 31 

dicembre 2009, n. 196 ha avuto esito  positivo ☒ negativo ☐ 

     Il Ragioniere Generale dello Stato 

     Firmato digitalmente Biagio Mazzotta 

      

13/01/2023
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DISEGNO DI LEGGE
__

Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge
14 gennaio 2023, n. 5, recante disposizioni
urgenti in materia di trasparenza dei prezzi
dei carburanti e di rafforzamento dei po-
teri di controllo del Garante per la sorve-
glianza dei prezzi, nonché di sostegno per
la fruizione del trasporto pubblico.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Decreto-legge 14 gennaio 2023, n. 5, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 11 del 14 gennaio 2023.

Disposizioni urgenti in materia di trasparenza dei prezzi dei carburanti
e di rafforzamento dei poteri di controllo del Garante per la
sorveglianza dei prezzi, nonché di sostegno per la fruizione del
trasporto pubblico.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 244, recante « Disposizioni per
la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2008) »;

Visto il decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, recante « Misure urgenti
per contrastare gli effetti economici e umanitari della crisi ucraina »;

Considerata la necessità e l’urgenza di fronteggiare la situazione di
eccezionale instabilità dei prezzi dei beni di largo consumo, derivante
dall’andamento dei costi dei prodotti energetici e delle materie prime
sui mercati internazionali;

Ritenuta la straordinaria necessità e l’urgenza di adottare misure
per contenere gli effetti derivanti dall’aumento del costo dei carburanti;

Considerata la necessità e l’urgenza di introdurre specifiche dispo-
sizioni al fine di garantire la trasparenza dei prezzi dei carburanti e di
diffondere il consumo consapevole e informato;

Ritenuta la straordinaria necessità e l’urgenza di rafforzare i poteri
del Garante per la sorveglianza dei prezzi;

Viste le deliberazioni del Consiglio dei ministri, adottate nelle
riunioni del 10 e del 12 gennaio 2023;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, del Ministro
dell’economia e delle finanze e del Ministro delle imprese e del made
in Italy;

EMANA

il seguente decreto-legge:

Articolo 1.

(Disposizioni in materia di bonus carburante e di trasparenza e controllo
del prezzo di vendita al pubblico di carburante per autotrazione)

1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 51, comma 3, terzo
periodo, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
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Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, il valore dei
buoni benzina o di analoghi titoli per l’acquisto di carburanti ceduti dai
datori di lavoro privati ai lavoratori dipendenti, nel periodo dal 1°
gennaio 2023 al 31 dicembre 2023, non concorre alla formazione del
reddito del lavoratore, se di importo non superiore a euro 200 per
lavoratore. Agli oneri derivanti dal presente comma, valutati in 13,3
milioni di euro nell’anno 2023 e a 1,2 milioni di euro nell’anno 2024
si provvede, quanto a 7,3 milioni di euro nell’anno 2023, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307, e, quanto 6 milioni di euro nell’anno 2023 e a
1,2 milioni di euro nell’anno 2024, mediante corrispondente riduzione
del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

2. Il Ministero delle imprese e del made in Italy, ricevute le
comunicazioni sui prezzi dei carburanti di cui all’articolo 51, comma
1, della legge 23 luglio 2009 n. 99, provvede all’elaborazione dei dati,
calcola la media aritmetica, su base regionale e delle province auto-
nome, dei prezzi comunicati e ne cura la pubblicazione sul proprio sito
istituzionale. I dati sono pubblicati in formato aperto ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 1, lett. l-bis), del decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82, al fine di consentire la elaborazione di applicazioni informatiche
e servizi fruibili anche a mezzo di dispositivi portatili. La frequenza, le
modalità e la tempistica delle comunicazioni sono definite con decreto
del Ministro delle imprese e del made in Italy da adottarsi entro
quindici giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.

3. Gli esercenti l’attività di vendita al pubblico di carburante per
autotrazione, ivi compresi quelli lungo la rete autostradale, entro
quindici giorni dalla data di adozione del decreto di cui al comma 2,
adeguano la cartellonistica di pubblicizzazione dei prezzi presso ogni
punto vendita, di cui all’articolo 19 del decreto-legge 24 gennaio 2012,
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27,
con l’indicazione della media aritmetica dei prezzi di riferimento
definita ai sensi del comma 2.

4. In caso di violazione delle disposizioni di cui ai commi 2 e 3, si
applica la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 500 a euro
6.000. Dopo la terza violazione, può essere disposta la sospensione
dell’attività per un periodo non inferiore a sette giorni e non superiore
a novanta giorni. L’accertamento della violazione delle disposizioni di
cui ai commi 2 e 3 è effettuato dalla Guardia di finanza, anche
avvalendosi dei poteri di accertamento di cui all’articolo 41-bis del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600,
tenuto conto dei dati rilevati dal Ministero delle imprese e del made in
Italy, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. All’irro-
gazione delle sanzioni provvede il Prefetto. Ai relativi procedimenti
amministrativi si applica, in quanto compatibile, la legge 24 novembre
1981, n. 689. Il presente comma si applica, altresì, alle violazioni
dell’articolo 15, comma 5, del decreto legislativo 6 settembre 2005,
n. 206, nonché in caso di omessa comunicazione ai sensi dell’articolo
51, comma 1, della legge 23 luglio 2009, n. 99, e quando il prezzo
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effettivamente praticato sia superiore a quello comunicato dal singolo
impianto di distribuzione.

5. Una quota pari al 50 per cento delle sanzioni amministrative
applicate per le violazioni degli obblighi di cui al comma 2 è versata
all’entrata del bilancio dello Stato e riassegnata ad apposito capitolo
iscritto nello stato di previsione del Ministero delle imprese e del made
in Italy, per essere destinata all’implementazione dell’infrastruttura
informatica e telematica per la rilevazione dei prezzi dei carburanti per
autotrazione per uso civile, nonché ad iniziative in favore dei consu-
matori volte a favorire la trasparenza dei prezzi dei carburanti e a
diffondere il consumo consapevole e informato. Con decreto del Mi-
nistro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sono indicate le modalità di ripartizione
delle somme di cui al primo periodo.

6. All’articolo 17, comma 1, del decreto legislativo 6 settembre 2005,
n. 206, le parole: « Chiunque omette di indicare il prezzo per unità di
misura » sono sostituite dalle seguenti: « Fatto salvo quanto previsto
dalla disciplina di settore per la violazione dell’articolo 15, comma 5,
chiunque omette di indicare il prezzo per unità di misura ».

7. L’articolo 51, comma 3, della legge 23 luglio 2009, n. 99, è
abrogato.

Articolo 2.

(Modifiche all’articolo 1, commi 290 e 291, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244)

1. All’articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 290, le parole: « Ministro dello sviluppo economico »
sono sostituite dalle seguenti: « Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica »;

b) il comma 291 è sostituito dal seguente:

« Il decreto di cui al comma 290 può essere adottato se il prezzo di
cui al medesimo comma aumenta, sulla media del precedente bimestre,
rispetto al valore di riferimento, espresso in euro, indicato nell’ultimo
Documento di programmazione economico-finanziaria presentato; il
decreto tiene conto dell’eventuale diminuzione, nella media del qua-
drimestre precedente all’adozione del medesimo decreto, del prezzo di
cui al comma 290, rispetto a quello indicato nell’ultimo Documento di
programmazione economico-finanziaria presentato. ».

Articolo 3.

(Rafforzamento dei poteri del Garante per la sorveglianza dei prezzi)

1. All’articolo 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 198, dopo il primo periodo è inserito il seguente: « Il
Garante per la sorveglianza dei prezzi, ove necessario ai fini dei propri
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interventi di sorveglianza sul territorio, opera in raccordo con gli
osservatori e con gli uffici regionali dei prezzi, sportelli o analoga
denominazione, qualora istituiti con legge regionale. »;

b) al comma 199:

1) al primo periodo, le parole: « si avvale dei dati rilevati
dall’ISTAT, » sono sostituite dalle seguenti: « si avvale della collabora-
zione e dei dati rilevati dall’ISTAT che sono messi a disposizione del
Garante per la sorveglianza dei prezzi su specifica istanza, »;

2) il quinto periodo è sostituito dai seguenti: « Analoga sanzione
si applica nel caso in cui siano comunicati dati, notizie ed elementi non
veritieri, anche con riferimento ai dati contabili e di bilancio eventual-
mente comunicati dalle imprese, ferma restando l’attivazione dei suc-
cessivi poteri di indagine e controllo della Guardia di finanza per i
profili di cui al secondo periodo. Le informazioni, i dati, le notizie e gli
elementi comunicati al Garante sono sottratti alla disciplina di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. »;

3) dopo il sesto periodo, è inserito il seguente: « Salvo che il fatto
non costituisca reato le sanzioni amministrative di cui al presente
comma sono irrogate dalla Camera di commercio, industria, artigianato
e agricoltura territorialmente competente nel luogo in cui ha sede
l’impresa che ha commesso la violazione. »;

c) dopo il comma 199, sono inseriti i seguenti:

« 199-bis. Al fine di monitorare la dinamica dei prezzi dei beni di
largo consumo derivanti dall’andamento dei costi dei prodotti energe-
tici e delle materie prime sui mercati internazionali è costituita, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, la Commissione di
allerta rapida di sorveglianza dei prezzi. Il Garante può convocare la
Commissione per coordinare l’attivazione degli strumenti di monito-
raggio necessari alla individuazione delle ragioni dell’anomala dina-
mica dei prezzi sulla filiera di mercato. Ai componenti ed ai parteci-
panti alle riunioni della Commissione non spettano compensi, gettoni
di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denomi-
nati.

199-ter. Alla Commissione di cui al comma 199-bis partecipano un
rappresentante per ciascuno dei soggetti di cui al comma 199, i
responsabili delle strutture direzionali di cui il Garante si avvale ai
sensi del comma 200, un rappresentante delle autorità indipendenti
competenti per settore, tre rappresentanti delle associazioni dei con-
sumatori e degli utenti inserite nell’elenco di cui all’articolo 137 del
Codice del consumo, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005,
n. 206, nominati dal Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti,
e un rappresentante delle regioni e delle province autonome. Fermo
restando quanto previsto dall’articolo 2 del decreto-legge 9 settembre
2005, n. 182, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre
2005, n. 231, ove vengano in rilievo fenomeni relativi all’anomalo
andamento dei prezzi delle filiere agroalimentari, alla Commissione
partecipa, altresì, un rappresentante dell’Ispettorato centrale repres-
sione frodi del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste.
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199-quater. Il Garante, compatibilmente con le ragioni di urgenza
connesse al fenomeno rilevato, può invitare alle riunioni della Com-
missione i rappresentanti delle associazioni delle categorie economiche
e sociali interessate, nonché esperti del settore per acquisire valutazioni
e contributi tecnici specialistici in relazione agli specifici argomenti
analizzati.

199-quinquies. Qualora dalle analisi condotte in seno alla Commis-
sione o dalle indagini conoscitive emergano fenomeni speculativi lungo
la filiera di origine e produzione, ingrosso e distribuzione, nonché
vendita e consumo, il Garante riferisce gli esiti delle attività al Ministro
delle imprese e del made in Italy che ne informa, ove necessario, il
Governo per l’adozione di adeguate misure correttive o di ogni altra
iniziativa ritenuta opportuna.

199-sexies. Le funzioni di segreteria e di supporto alle attività di cui
ai commi da 199-bis a 199-quinquies sono svolte dall’Unità di missione
di cui all’articolo 7 del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito,
con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51. ».

2. All’articolo 7 del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito,
con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, dopo il comma 4
è inserito il seguente:

« 4-bis. L’Unità di missione di cui al comma 2 cura le attività di
raccordo e collaborazione amministrativa tra il Garante per la sorve-
glianza dei prezzi, le strutture del Ministero dell’economia e delle
finanze e degli altri Ministeri, nonché gli uffici delle autorità indipen-
denti competenti per i singoli settori, al fine di garantire il coordina-
mento delle iniziative di sorveglianza dei prezzi con le attività di
indagine e controllo già avviate dagli uffici delle predette istituzioni ed
autorità nelle materie di competenza. Ove necessario l’Unità di mis-
sione provvede ad acquisire e condividere con gli uffici dei Ministeri e
delle autorità di settore i dati e le informazioni utili alla conclusione
delle indagini e delle attività in corso di svolgimento. Le attività di cui
al presente comma sono svolte senza nuovi e maggiori oneri per la
finanza pubblica ».

Articolo 4.

(Misure di sostegno per la fruizione dei servizi di trasporto pubblico)

1. Al fine di mitigare l’impatto del caro energia sulle famiglie, in
particolare in relazione ai costi di trasporto per studenti e lavoratori,
è istituito un fondo nello stato di previsione del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, con dotazione pari a 100 milioni di euro per
l’anno 2023, finalizzato a riconoscere, nei limiti della dotazione del
fondo e fino ad esaurimento delle risorse, un buono da utilizzare per
l’acquisto, a decorrere dalla data di pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana del decreto di cui al comma 2 e fino
al 31 dicembre 2023, di abbonamenti per i servizi di trasporto pubblico
locale, regionale e interregionale ovvero per i servizi di trasporto
ferroviario nazionale. Il valore del buono di cui al primo periodo è pari
al 100 per cento della spesa da sostenere per l’acquisto dell’abbona-
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mento e, comunque, non può superare l’importo di 60 euro. Il buono
di cui al primo periodo è riconosciuto in favore delle persone fisiche
che nell’anno 2022 hanno conseguito un reddito complessivo non
superiore a 20.000 euro. Il buono reca il nominativo del beneficiario,
è utilizzabile per l’acquisto di un solo abbonamento, non è cedibile, non
costituisce reddito imponibile del beneficiario e non rileva ai fini del
computo del valore dell’indicatore della situazione economica equiva-
lente. Resta ferma la detrazione prevista dall’articolo 15, comma 1,
lettera i-decies), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sulla
spesa rimasta a carico del beneficiario del buono.

2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente decreto, sono definite le modalità
di presentazione delle domande per il rilascio del buono di cui al
comma 1, le modalità di emissione dello stesso, anche ai fini del rispetto
del limite di spesa, nonché di rendicontazione da parte delle aziende di
trasporto dei buoni utilizzati, nel periodo di cui al medesimo comma
1, ai fini dell’acquisito degli abbonamenti. Una quota delle risorse del
fondo di cui al comma 1, pari a 500.000 euro, è destinata alla
manutenzione della piattaforma informatica per l’erogazione del be-
neficio già istituita ai sensi dell’articolo 35 del decreto-legge 17 maggio
2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022,
n. 91. Eventuali economie derivanti dall’utilizzo delle risorse previste
destinate alla piattaforma di cui al secondo periodo sono utilizzate per
l’erogazione del beneficio di cui al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di
euro per l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente utilizzo di
quota parte dei proventi delle aste delle quote di emissione di CO2 di
cui all’articolo 23 del decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47, relativi
all’anno 2022, con esclusione delle risorse destinate al fondo ammor-
tamento titoli di Stato, versata dal Gestore dei servizi energetici (GSE)
ad apposito capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato, che resta
acquisita definitivamente all’erario.

Articolo 5.

(Disposizioni contabili)

1. Ai fini dell’immediata attuazione delle disposizioni recate dal
presente decreto, il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Articolo 6.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 gennaio 2023

MATTARELLA

MELONI, Presidente del Consi-
glio dei ministri

GIORGETTI, Ministro dell’econo-
mia e delle finanze

URSO, Ministro delle imprese e
del made in Italy

Visto, il Guardasigilli: NORDIO
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